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PEDAGOGIA DEI GENITORI – ORIENTAMENTO 
EDUCAZIONE ALLA SCELTA 

●Orientamento in un mondo che cambia 
L’orientamento è un’attività necessaria e delicata in un periodo in cui le certezze vengono meno, 

non vi è la sicurezza di ottenere una professione corrispondente al titolo di studio, il mercato del lavoro 
si modifica continuamente ed occorre spesso ri-orientare le scelte. La scuola deve rafforzare le basi 
cognitive e relazionali, in particolare nelle fasce più deboli degli studenti. L’orientamento non può solo 
consistere nel riconoscimento di singole attitudini in singoli allievi. Deve essere flessibile, corrispondere 
alla complessità e all’articolazione della società. In questo senso orientamento è un’attività che riguarda 
la struttura scolastica e tutto il curriculum, non solo le classi finali. E’ analogo al concetto di educazione 
permanente, la long life education che si prolunga durante il corso della vita. Orientamento diventa 
azione in grado di potenziare la singola persona e la classe come “comunità di apprendimento”, 
rafforzando capacità e autostima, creando una rete di rapporti che si estende nello spazio e nel tempo.  

●Orientamento come progetto di vita  
L’orientamento non é solo riflessione strumentale alla scelta delle superiori, dell’università o di una 

situazione lavorativa. Si inserisce in un quadro vasto dove si situano le aspirazioni dell’allievo, i suoi 
rapporti dentro e fuori la scuola, la chiarezza che egli ha degli indirizzi di studio e del mondo del lavoro, 
le condizioni e le aspirazioni della famiglia, ecc. Proporre agli allievi la visione complessa della realtà è 
compito della società degli adulti, rappresentata dai docenti, dalla famiglia e dall’Ente locale. L’attività 
didattica in tutte le discipline si prefigge questo obiettivo.   

●Orientamento e competenze educative dei genitori  
Il nuovo modello di orientamento è funzionale al rafforzamento della personalità del singolo che 

impara a conoscere le proprie capacità e diventa in grado di promuoverle. Occorre valorizzare l’identità 
della persona in modo che operi scelte funzionali al progetto di vita che progressivamente viene 
delineandosi. 

L’orientamento si collega alla formazione della personalità, per questo motivo deve essere affidato 
alle persone più legate alla crescita del soggetto. I genitori assieme alla scuola, contribuiscono a 
rafforzare l’identità dei figli - alunni, li conoscono meglio di qualsiasi altra persona.  

Le caratteristiche della genitorialità che la metodologia Pedagogia dei Genitori permette di 
riconoscere: pedagogia della speranza, fiducia, identità, responsabilità e crescita, sono componenti 
essenziali, non solo per la formazione della personalità in generale, ma anche per l’educazione alla 
capacità di scegliere.  
Nell’età adolescenziale, caratterizzata talvolta da conflitti, genitori diversi possono potenziare 
l’intervento di altri genitori e partecipare alla valorizzazione delle capacità del singolo. L’orientamento 
che avviene tramite la famiglia possiede infatti caratteristiche di intervento sistemico. Tutti i genitori 
della classe partecipano alle attività e gli alunni hanno la possibilità di riferirsi a una pluralità di adulti. 

●Itinerario di orientamento scolastico basato sulle esperienze di vita dei genitori. 

 Incontri motivazionali 
• Incontro con i Coordinatori di classe. Condivisione e adattamento del progetto 
• Presentazione del progetto ai Consigli di classe da parte del Coordinatore 
• Presentazione del progetto ai genitori  

 Incontri operativi 
• Incontri tra i genitori delle classi seconde in cui narrano i percorsi educativi condotti con i figli 
• Incontri tra i genitori in cui vengono invitati a narrare e a scrivere le loro scelte scolastiche e 

lavorative 
• Incontro dei genitori con la classe per narrare le loro scelte   
• Rielaborazione e trascrizione da parte degli alunni degli interventi dei genitori. Attività curricolari 

relative alle narrazioni dei genitori (riflessioni, questionari, disegni, illustrazioni grafiche, 
narrazioni, ecc.) 

Fase conclusiva  
• Incontro di riflessione e formalizzazione del percorso svolto in classe, con i genitori 
• Raccolta del materiale prodotto durante il progetto  
• Socializzazione dei risultati a livello di Istituto e di territorio 




